
L
a cooperativa non paga i dipen-
denti addetti alle pulizie? A met-
tere mano al portafoglio deve es-

sere il committente, anche se si tratta di
un ente pubblico. Nel caso specifico il
Commissariato del Governo di Bolzano.
È la sentenza – la prima in questo senso
in Alto Adige – del giudice del lavoro
Puccetti, che ha condannato il Commis-
sariato a pagare stipendi e contributi a
due donne che per mesi non hanno ri-
cevuto la busta paga dal datore di lavo-
ro, la coop Nova Siri di Matera. La ver-
tenza, promossa dalla FILCAMS LHFD-
CGIL AGB, riguarda qualche decina di
dipendenti. “Si tratta di una sentenza ri-
voluzionaria, considerando che il princi-
pio di solidarietà sino ad ora era previsto
solo per i privati – spiega Cinzia Turello,
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La decisione del giudice è un preceden-
te che potrebbe essere applicato per
analoghe vertenze che vedono coinvol-
te la Provincia e l’Azienda sanitaria
(quest’ultima non ancora chiamata da-
vanti al giudice)”.
La cooperativa materana nel 2007 si era
aggiudicata la gara d’appalto per la pu-
lizia del Commissariato del Governo.
Tutto bene fino all’inizio del 2008,
quando il datore di lavoro ha smesso di
pagare le dipendenti. Vista la situazio-
ne, nell’agosto del 2008 il Commissaria-
to ha sciolto il contratto e ha affidato il
servizio alla seconda ditta classificata. Il
sindacato si è affidato allo studio Lan-
zinger. L’avvocato Carlo Lanzinger ha
puntato sul riconoscimento del princi-

pio di solidarietà, anche in presenza di
un ente pubblico. La sentenza, che ri-
guarda due delle dipendenti, equipa-
ra la pubblica amministrazione alle
imprese private nell’obbligo di rispet-
tare le norme sugli appalti e in partico-
lare l’obbligo dell’ente committente
(che dà in appalto un servizio) a soste-
nere gli oneri retributivi e contributivi
se la ditta che prende in appalto il ser-
vizio – nel caso per lavori di pulizia –
risulti inadempiente. “La decisione,
sulla cui linea potrebbero seguirne
delle altre – conclude Turello – com-
pleta il quadro delle tutele del lavoro
dipendente anche per il caso in cui un
servizio venga esternalizzato dall’en-
te pubblico a una ditta privata”.
ELENA FABIANI

N
ella Provincia di Firenze si è
realizzata in questi anni una si-
gnificativa attività di concerta-

zione/contrattazione tra gli Enti Loca-
li e  CGIL CISL UIL, specie sui bilanci
comunali. Il confronto si è concentra-
to in particolare sulle politiche delle ta-
riffe, sulle varie prestazioni sociali e i
servizi,  sulle scelte di politica socio-sa-
nitaria e sulla diffusione e la qualità dei
servizi socio-educativi e scolastici.
CGIL CISL UIL, che considerano utile
per i cittadini  l’esperienza realizzata,
intendono sviluppare la contrattazio-

La concertazione a Firenze

Sindacati e Regione per il lavoro
1.200.000 per i precari della scuola,
1.440.000 di contributi di solidarie-
tà. E ancora: 1 milione per il sostegno
agli studi dei figli di lavoratori in diffi-
coltà, 1.400.000 per l’esenzione dal
ticket per le prestazioni specialistiche
ambulatoriali e di diagnostica stru-
mentale, 400.000 per l’erogazione
gratuita di farmaci di fascia C per la-
voratori in difficoltà, 2.700.000 per i
canoni di locazione degli alloggi Erap
per le fasce deboli. Infine, 5 milioni di
euro per la non  autosufficienza e 10
milioni per la riduzione o l’azzera-
mento dell’Irap per le imprese che
creano nuova occupazione a tempo
indeterminato. “L’intesa unitaria – di-

chiara Gianni Venturi, segretario ge-
nerale CGIL Marche – rappresenta il
punto di arrivo  di una fase di negozia-
zione che ha visto condividere le ana-
lisi, gli obiettivi e gli strumenti per af-
frontare un delicato passaggio della
recessione marchigiana che, in termi-
ni di Pil, di produzione industriale e di
ordinativi sembra arrestarsi ma i cui
effetti sul mercato del lavoro saranno
particolarmente acuti nel 2010”. Per-
ciò, conclude Venturi, “abbiamo defi-
nito misure capaci di tenere insieme
difesa del lavoro, sostegno al reddito
delle fasce deboli, qualità e innovazio-
ne per la ripresa”.
FEDERICA BURONI

Marche

Presentata una piattaforma unitaria agli enti locali per richiedere misure anticrisi

Obiettivo dell’iniziativa rilanciare lo sviluppo del territorio per contrastare le difficoltà
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“L’
Europa e i diritti sociali”,
di Carlo Gnetti, e “Gli am-
mortizzatori sociali”, di

Claudio Treves, con le introdu-
zioni rispettivamente dei segre-
tari confederali della CGIL Nico-
letta Rocchi e Fulvio Fammoni.
Sono questi i temi della terza e
quarta delle dodici guide dedica-
te alla formazione dei delegati e
dei sindacalisti della CGIL. I due
fascicoli, in via di pubblicazione,
seguono quelli già editi e relativi
ai temi della Costituzione (di Va-
lerio Strinati, introduzione di Gu-
glielmo Epifani) e della contrat-
tazione (di Enrico Galantini e Pa-
trizia Ferrante, introduzione di
Susanna Camusso). 
L’intera opera, coordinata da
Tarcisio Tarquini e diretta da
Saul Meghnagi, può essere pre-
notata presso Edit.Coop, Via dei
Frentani 4/a - 00187 Roma –
r.trecca@rassegna.it – telefono
0644888228. 
Si tratta di una serie di guide sul-
le diverse tematiche dell’attività
sindacale con materiale didatti-
co adeguato al grande progetto
di formazione per oltre 20.000
sindacalisti avviato dalla Segre-
teria della CGIL per rinnovare il
sindacato e reinsediarlo nei nuo-
vi contesti territoriali e produtti-
vi. I fascicoli sono indirizzati alla
formazione di base, quella riferi-
ta ai fondamentali, che viene af-
frontata con un’impostazione
trasversale in modo da offrire co-
sì una solida conoscenza nei di-
versi contesti.  �

ne sociale, avendo una specifica atten-
zione anche  ai momenti di verifica del-
le scelte operate.  Di fronte alla  grave cri-
si economica che nel nostro territorio
colpisce la base produttiva, l’occupazio-
ne ed il reddito di lavoratori e pensiona-
ti,  la novità della Piattaforma unitaria è
che il confronto sui bilanci comunali  po-
trà essere indirizzato  verso specifici in-
terventi a sostegno del reddito dei lavo-
ratori coinvolti in crisi aziendali o dei cit-
tadini comunque colpiti nella propria
capacità economica. Le richieste dei sin-
dacati infine saranno indirizzate alla più

rapida realizzazione di tutte quelle in-
frastrutture necessarie al rilancio e allo
sviluppo del territorio che possono ave-
re un importante effetto anticiclico. An-
che in questo campo non si parte dal
nulla, ma  da un Patto per lo Sviluppo,
sottoscritto da CGIL, Cisl e Uil, le Catego-
rie Economiche ed gli Enti Locali nel lu-
glio 2005, che è stato  uno strumento di
orientamento delle politiche pubbliche
per rilanciare la competitività territoria-
le attraverso un nuovo dinamismo del-
l’economia fiorentina. In particolare so-
stiene Mauro Fuso, Segretario della Ca-

mera del Lavoro di Firenze: ”Bisogna
sviluppare la governance metropoli-
tana, dell’Area Vasta Firenze Prato Pi-
stoia, per consentire un governo inte-
grato del territorio almeno per la mo-
bilità delle persone, delle merci e del-
le informazioni, la promozione e l’of-
ferta turistica, gli investimenti infra-
strutturali prioritari, la tutela della
qualità ambientale, la gestione dei ser-
vizi essenziali, lo sviluppo delle oppor-
tunità culturali e ambientali e le azio-
ni di orientamento al lavoro”.
IGNAZIO DAVID  BUTTITTA

S
indacati e Regione Marche insie-
me contro la crisi,  per sostenere il
lavoro e la coesione sociale.

Un’intesa importante, quella  siglata da
CGIL, CISL e UIL Marche con il gover-
natore Spacca, dove sono previsti vari
interventi. Si parte dai 500.000 euro
per promuovere la stipula dei contratti
di solidarietà, a quelli per le imprese per
assunzioni a tempo indeterminato di
giovani laureati pari a 720.000 euro, si-
no a incentivi alle imprese per la stabi-
lizzazione di contratti a termine (1 mi-
lione di euro). Ci sono poi 300.000 eu-
ro per la trasformazione dei rapporti di
lavoro da full time a part time, altri
400.000 per le reti territoriali,
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